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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Come è noto
l’attività di lobbying non è disciplinata
dall’ordinamento italiano. Ciò a diffe-
renza di quanto avviene in altri ordina-
menti, e in particolare in quello statu-
nitense dove è vigente un’apposita legi-
slazione in materia. Anche presso il Par-
lamento europeo è stata prevista l’attività
di lobbying, oggetto di espresso ricono-
scimento nel Regolamento che, all’arti-
colo 9, stabilisce che i Questori sono

competenti per il rilascio di lascia-pas-
sare nominativi alle persone che deside-
rano avere frequentemente accesso ai
locali del Parlamento allo scopo di for-
nire informazioni ai deputati nel quadro
del loro mandato parlamentare nell’inte-
resse proprio o di terzi. In compenso tali
persone sono tenute a rispettare il codice
di condotta pubblicato sotto forma di
allegato al Regolamento e ad iscriversi in
un registro tenuto dai Questori.
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Se è vero che nell’ordinamento italiano
manca una specifica regolamentazione del-
l’attività di lobbying, non può certo dirsi che
sia mancato in passato interesse per la ma-
teria, come risulta dai progetti di legge che
sono stati presentati. In particolare, nella
XIII legislatura il problema era stato esami-
nato nell’ambito dell’attività della Commis-
sione speciale per l’esame dei progetti di
legge recanti misure per la prevenzione e la
repressione dei fenomeni di corruzione, in
una delle cui proposte di legge licenziate
per l’Assemblea (atto Camera n. 244 e abb.)
un intero capo era diretto a disciplinare
l’attività di relazione per fini non istituzio-
nali o di interesse generale svolta nei con-
fronti dei membri delle Assemblee legisla-
tive e dei responsabili degli organismi am-
ministrativi. Tale capo – recante una disci-
plina piuttosto dettagliata – è stato poi
stralciato dall’Assemblea della Camera dei
deputati ed è confluito in un autonomo
progetto di legge il cui esame parlamentare
non è stato più affrontato. Altre iniziative
legislative sono state inoltre presentate in
questa legislatura.

Nonostante la mancanza di un’espressa
normativa in materia, si è via via negli
anni accresciuta la consapevolezza che si
tratta di una questione – quella appunto
del rapporto tra le istituzioni ed i loro
processi decisionali ed il sistema dei sog-
getti portatori degli interessi delle diverse
categorie e delle diverse componenti so-
ciali-centrale, poiché il suo corretto di-
spiegamento contribuisce a realizzare
nelle istituzioni rappresentative un con-
fronto aperto e informato e a individuare
le soluzioni più adeguate a rispondere alle
esigenze della società. È dunque evidente
come una società complessa, come quella
contemporanea, non possa ignorare che la
valutazione delle singole scelte politiche
non può e non deve prescindere da un’at-
tenta analisi dei legittimi interessi « par-
ziali » coinvolti, di cui sono portatori di
volta in volta specifiche categorie profes-
sionali, soggetti imprenditoriali e sociali e,
in termini più generali, i cosiddetti « grup-
pi di pressione ». Nell’assunzione respon-
sabile di talune decisioni, che per il loro
carattere tecnico o per la loro complessità

rischiano di sfuggire alla piena compren-
sione del singolo parlamentare, l’apporto
informativo di soggetti – destinatari in via
diretta o indiretta delle decisioni mede-
sime e che in modo trasparente si fanno
tramite di interessi non aventi carattere
generale, ma sicuramente leciti e merite-
voli di tutela – costituisce infatti una
risorsa e una forma di partecipazione
democratica che non vanno represse né
tantomeno nascoste ma che appare op-
portuno riconoscere e regolamentare.

Da tutte queste considerazioni nasce la
presente proposta di legge.

Nel richiamare i contenuti di un’im-
portante iniziativa, il Convegno su « Lobby
e trasparenza: una proposta concreta di
regolamentazione », svoltosi alla Camera
dei deputati il 6 maggio 2004 e nel quale
l’importanza di tale attività e l’esigenza di
un suo riconoscimento legislativo sono
state segnalate da importanti interlocutori
istituzionali, si sottolinea come lo spirito
di questa iniziativa legislativa sia quello,
nell’interesse del buon andamento delle
istituzioni e nella consapevolezza del con-
tributo di conoscenza che tali soggetti
possono fornire, di assicurare, attraverso
una disciplina formale, un rapporto
chiaro, trasparente e responsabile del rap-
porto tra soggetti istituzionali e organiz-
zazioni esponenziali di interessi settoriali.

L’ipotesi qui predisposta si orienta
verso una disciplina legislativa « minima-
le », cioè volta non a regolare l’attività di
lobbying in tutta la sua estensione ogget-
tiva e soggettiva, ma a dettare una disci-
plina di principio dell’attività di lobbying
indirizzata ai membri del Parlamento, con
esclusione delle attività di relazione isti-
tuzionale rivolte ad altri titolari di fun-
zioni pubbliche; affida infatti alle Camere,
nel rispetto della loro autonomia costitu-
zionale, il compito di provvedere alla de-
finizione della disciplina concreta e spe-
cifica della materia.

L’ampliamento del contenuto norma-
tivo di una legge sull’attività di lobbying
che comprenda in particolare la regola-
mentazione di tale attività quando essa sia
rivolta ad altri titolari di funzioni pubbli-
che, compresi i membri del Governo e
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delle assemblee elettive delle regioni e
delle altre autonomie territoriali, potrà
essere opportunamente e debitamente va-
lutato nel corso dell’istruttoria legislativa.
In questo caso i contenuti della disciplina
di questa parte della materia dovranno
essere necessariamente più ampi e detta-
gliati, non potendosi configurare la posi-
zione di autonomia di tali soggetti nell’or-
dinamento nei medesimi termini in cui si
configura quella delle Camere.

Quanto al contenuto della proposta di
legge, va segnalato che essa recepisce al-
cune linee fondamentali comuni a tutte le
iniziative legislative fin qui predisposte
(definizione legislativa dell’attività, obbligo
di iscrizione, previsione dei princı̀pi gene-
rali regolatori della materia), rimettendo il
resto della regolamentazione all’autono-
mia normativa delle Camere. In partico-
lare: l’articolo 1 stabilisce la finalità della
legge; l’articolo 2 reca la definizione del-
l’attività di relazione istituzionale, inten-
dendosi per essa ogni attività svolta da
persone, associazioni, enti e società attra-
verso proposte, richieste, incontri, sugge-
rimenti, studi, ricerche, analisi e qualsiasi
altra iniziativa rivolta nei confronti dei
componenti delle Assemblee legislative e
intesa a perseguire interessi leciti propri o
di terzi. Sono escluse da tale qualifica-
zione le attività svolte per fini di interesse

pubblico, di carattere generale, sociale o
umanitario; le attività di rappresentanza
degli interessi dei lavoratori e dei datori di
lavoro; le comunicazioni scritte e orali
rivolte al pubblico ed effettuate anche a
mezzo di stampa, radio e televisione; le
dichiarazioni rese nel corso di audizioni e
di incontri pubblici dinanzi a rappresen-
tanti del Governo, alle Commissioni e ai
Comitati parlamentari. Si prevede inoltre
che le attività di relazione svolte nei con-
fronti dei componenti delle Assemblee le-
gislative si informino ai princı̀pi di pub-
blicità e di trasparenza. L’articolo 3 di-
spone l’obbligo, a carico di chi intende
svolgere l’attività di cui all’articolo 2, di
richiedere l’iscrizione in appositi registri
pubblici, istituiti presso gli Uffici di Pre-
sidenza del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, rimettendo a
ciascuno di essi, nell’ambito delle proprie
competenze, il compito di stabilire i pre-
supposti e le modalità di iscrizione nel
registro, il contenuto, la tenuta e la disci-
plina di ogni altro profilo relativo ai
registri, nonché le sanzioni applicabili in
caso di violazione dell’obbligo di iscrizione
e di ogni altra disposizione.

Ciò al fine di assicurare la massima
compatibilità tra l’esigenza di disciplinare
l’attività di lobbying e l’autonomia parla-
mentare, costituzionalmente garantita.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge ha per oggetto
l’attività di relazione istituzionale svolta
nei confronti dei membri del Parlamento,
definita ai sensi dell’articolo 2.

ART. 2.

(Definizione dell’attività
di relazione istituzionale).

1. Per attività di relazione istituzionale
si intende ogni attività svolta da persone,
associazioni, enti e società attraverso pro-
poste, richieste, incontri, suggerimenti,
studi, ricerche, analisi e qualsiasi altra
iniziativa rivolta nei confronti dei compo-
nenti delle Assemblee legislative e intesa a
perseguire interessi leciti propri o di terzi.

2. Non costituiscono attività di rela-
zione ai sensi del comma 1:

a) le attività svolte per fini di inte-
resse pubblico, di carattere generale, so-
ciale o umanitario;

b) le attività di rappresentanza degli
interessi dei lavoratori e dei datori di
lavoro;

c) le comunicazioni scritte e orali
rivolte al pubblico ed effettuate anche a
mezzo di stampa, radio e televisione;

d) le dichiarazioni rese nel corso di
audizioni e di incontri pubblici dinanzi a
rappresentanti del Governo, alle Commis-
sioni e ai Comitati parlamentari.

3. Le attività di relazione svolte nei
confronti dei componenti delle Assemblee
legislative si informano ai princı̀pi di pub-
blicità e di trasparenza.
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ART. 3.

(Iscrizione nei registri).

1. Chiunque svolge professionalmente
le attività di relazione istituzionale di cui
all’articolo 2 deve chiedere l’iscrizione in
appositi registri pubblici, istituiti presso gli
Uffici di Presidenza del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati.

2. Ciascun Ufficio di Presidenza di cui
al comma 1, nell’ambito delle proprie
competenze, stabilisce i presupposti e le
modalità di iscrizione nel registro, il con-
tenuto, la tenuta e la disciplina di ogni
altro profilo relativo ai registri di cui al
medesimo comma 1, nonché le sanzioni
applicabili in caso di violazione dell’ob-
bligo di iscrizione e di ogni altra disposi-
zione.
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